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Franco Franchi si ripresenta stasera in TV \CONTROCANALE « Luiu » diretta da Mario MÌSSÌ™» 

Galleria di mostri 
in formato video 

Positivi esiti dell'operazione condotta sul testo di Frank 
Wedekind — Stefania Sandrelli, una scommessa vinta 

Uno spettacolo 
da solo prima 
del ritorno con 
Ciccio Ingrassia 
Gli anni di fame 
nell'avanspettacolo 
« Se ci fossero 
più comici, 
ci sarebbero 
meno guerre » 

Franco Franchi 
e Gloria Paul 

In una scena di 
e Un uomo da ridere » 

L'ultimo dei brutti 
ROMA — Continuerai a dare 
gomitate e ad emettere stri­
duli suoni gallinacei? 

Lui. Franco Franchi, prota­
gonista da questa sera di Un 
UOTÌ'O da ridere, uno sceneg­
giato in sei puntate sulla Rete 
due, non ci pensa su due volte 
e ribatte: « Con quella mac­
chietta ho chiuso. Giusto qual­
che Carosello. Mica posso an­
dare avanti per tutta la vita 
a fare la parte del cretino? Ho 
pure una figlia di diciotto 
anni! ». 

Se gli si parla di « rilan­
cio ». quasi si imbestialisce: 
« Io sono più vivo che mai. I 
miei spettacoli in teatro fan­
no registrare sempre il tutto 
esaurito. No. la gente non s'è 
scordata di me ». E giù con 
una serie di progetti per l'im­
mediato futuro. Innanzitutto 
il ricostituendo sodalizio con 
Ciccio Ingrassia per una serie 
di Buonasera con..., l'intratte­
nimento pomeridiano della Re­
te due televisiva, telefilm a 
base di farse (« la farsa è la 
vita, è la sceneggiata del mon­
do ». sentenzia) e di sketch. 

E ancora, cinema (« ci stan­
no aprendo le porte di nuovo. 
di questi tempi è come se sco­
prissero il petrolio ». sottoli­
nea con molto orgoglio), e 
teatro (« chi. se non io e Cic­
cio. può mettere alla berlina 
le passioni di Alfio e Turid-
du? ». dice pensando alla Ca­
valleria rusticana, ma per 
ora l'idea dovrà essere accan­
tonata. essendo troppi gli im­
pegni fuori del palcoscenico). 

Insomma, una nuova < era » 
di Franco e Ciccio. Ma. voi 

due. non avevate giurato di 
farvi la guerra? 

« Il guaio dei comici è quan­
do non si guardano più in 
faccia. Ad un certo punto. 
ognuno di noi si sentiva arri­
vato e le nostre strade si sono 
separate. Ora ricominciamo 
tutto daccapo con una baga­
glio di esperienze diverse e 
una maturazione sua e mia. 
Ci presentiamo, però, in una 
veste nuova, con un linguag­
gio che. senza scadere nel 
banale o nella parolaccia. 
metta a proprio agio il pub­
blico. soprattutto quello tele­
visivo. E forse potremo dire 
delle cose semplici che in pas­
sato non siamo riusciti a ti­
rare fuori. Ad una condizio­
ne: che la gente non pensi 
più alla " coppia ". Franco e 
Ciccio non sono una sola testa 
e un solo cervello, ognuno di 

noi ha la sua personalità, i 
tempi del comico cretino e 
della spalla intelligente sono 
finiti da un pezzo ». 

Poi all'improvviso cambia 
discorso: « Non vado mai ad 
un funerale. E' una cosa trop­
po seria. Se ci andassi, tutto 
finirebbe in burletta. T'im­
magini se, poniamo, nel Mo-
Sf..*. *!» f *.*,*.*. *»». *»#*«!«« ^». C A C C I l i u (il * tUl iac i id i tn i «*• lUjal 
stato io? Bene, quando gira­
vamo quei film prendendo 
per il sedere ora un mito ora 
un altro, anche la cosa più 
seria si sdrammatizzava. Il 
kung-fu. ad esempio. E' ba­
stato che io e Ciccio ci met­
tessimo a volare e a tirare 
calci perché la gente dicesse: 
" Allora, se volano anche 
loro... " ». 

Ma non ti sembra di aver 
esagerato? E di avere, ad un 
certo punto, stufato? 

Quel peccato di avidità 
« Film scadenti, d'accordo. 

E la colpa è anche nostra. 
Un peccato di avidità. Nel 
19&J abbiamo girato 18 film! 
Che vuoi controllare. Mi sera-
brava di essere un robot. Ma 
ti rendi conto che venivamo 
da un mondo di fame? Se ti 
trovi, all'improvviso con cin­
que chili di spaghetti davan­
ti. che fai? Se domani questa 
zuppiera sparisce, non è me­
glio mangiarla tutta oggi, an­
che se sai di ingozzarti? ». 

Franco Franchi ha iniziato 
la « carriera » nelle piazze e 
nei vicoli dei paeselli sicilia­
ni. la « posteggia allegra ». 

si chiamava: una chitarra. 
qualche storia antica e nuo­
va. quasi un mendicare, cac­
ciato via dappertutto perché 
non aveva la licenza. Poi 
macchiette, canzoni di giacca. 
batterista quando occorreva. 
l'ex madonnaro (ha anche di­
segnato con Ì gessetti colorati 
volti sacri per le strade) pa­
reva quasi un saltimbanco da 
commedia dell'arte nei teatri­
ni di rivista e dì avanspet­
tacolo. 

Nel 1952 l'incontro con Cic­
cio Ingrassia a Castelvetrano. 
Dovettero sostituire all'im­
provviso il validissimo comi­

co, Nino Formicola (caratte­
rista applauditissimo in alcu­
ne commedia di Eduardo De 
Filippo), che si era amma­
lato. 

«Lei che fa? ». chiese 
Franco a Ciccio. <r Canto ». 
rispose l'altro, più allampa­
nato che mai. « E io la distur­
bo! ». ribattè Franco, bruito 
e tarchiato. 

Il successo in teatro arrivo 
molto più tardi con Garinel 
e Giovannini e con Rinaldo 
in campo, commedia musica­
le con Domenico Modugno pro­
tagonista. 

Ma qui si rischia di fare 
la « Ciccio e Franco story ». 
Basterà solo un brevissimo 
tuffo nel passato cinemato­
grafico per ricordare compa­
gni di lavoro che si chiama­
vano Blister Keaton e Vin­
cent Price. 

« Keaton era un vulcano di 
comicità, un personaggio con 
una umanità dolcissima ». 
sottolinea Franchi. Poi. lapi­
dario. aggiunge: « Se ci fos­
sero più comici, ci sarebbero 
meno guerre al mondo ». 

Intanto, fa il drammatico 
per conto suo. spacciandosi 
per ultimo dei belli e sognan­
do sceneggiate di emigranti 
con Mario Merola. Lui. l'emi­
grante un po' di lusso, l'ha 
già fatto qualche anno fa. 
andando a presentarsi come 
showman al Madison Square 
Garden di New York. 

Sul ring, però, prima di 
Franco Franchi era salito un 
certo Muhamtnad Ali. 

Gianni Cerasuolo 

Ha scelto la porta sbagliata 
Ingloriosa ricostruzione dell'epopea di un guitto che per troppo tempo ha subito 

Come nn centravanti di 
serie C che realizzi il sogno 
ili diventare capitano della 
Nazionale. Franco Franchi 
approda in TV finalmente 
interprete e protagonista del­
lo sceneggiato autobiografico 
Un uomo da rìdere, ma sba­
glia clamorosamente il calcio 
di rigore. 

No. non lo mettete iolto in-
rhiesta. non ha preso busta* 
relle. Il mondo dello spet­
tacolo. lo sapete, è ancora 
piò ambiguo del chiacchie-
ratissimo football casereccio. 
e infinite sono le vìe della 
corruzione. Corruzione del 
narcisismo. per Franco Fran­
chi. che si ritro\a stavolta 
«enza nes«nno da prendere 
in giro. Eccetto »e stesso, be­
ninteso. Ma non era proprio 
il caso... 

Infatti. Un uomo da rìdere 
(la prima puntata va in onda 
Ma«era alle 20.40. Rete due) 
è il ritratto di un comico 
che ha sofferto veramente, 

che ne ha viste di tutti i 
colori, che per troppo tempo 
ha subito. Parlare di gavet­
ta. quando si parla di Fran­
co Franchi, vuol dire usare 
un eufemismo. Ma lo sape­
vamo, non lo avevamo mai 
messo in dubbio, povero caro 
giullare di quella tenera e 
sordida infanzia passata al 
pidocchietto parrocchiale di 
periferìa, quando la dome­
nica, con la complicità del 
buio, si tifava lutti per te. 
Allora, perché adesso ti guar­
di allo specchio, alle soglie 
dei sessanta, e ti vedi pia 
bello e più forte che pria? 
A che prò? 

Circondalo da un lus«o fin­
to e immotivalo. Franco Fran­
chi rivive ingloriosamente, 
in questo Un nomo da rì­
dere. la <ua epopea di guitto 
retrospettivamente edulcora­
ta. smaneggiata, romanliciz-
zaia. F.' come nn monumento 
della romanità a cui verna­
no improvvidamente infilate 

le mutande da un restaura­
tore ipocrita e bigotto. Ma 
si capisce, perché il regista. 
Lncio Fulri. proviene anche 
egli da quella lunga strada 
pnl\ erosa sulla quale arran­
cava Franco Franchi, e ha 
sentito pure Ini il bisogno 
di darsi una bella ripulita. 

Che peccato, che vergogna. 
che beffa! Chi si aspettava 
di veder riconosciuta postu­
ma benemerenza a quel no­
stro cinemaccio di serie C 
di cui spesso è violenta e 
rabbiosa la nostaleia, masti­
ca amaro. Non s'ode più nep­
pure Teco degli sfondoni e 
delle parolacce che una volta 
si sparavano ro«i bene, per­
ché i dialoghi dell'homo da 
rìdere sembrano convenevoli 
a un tè danzante. Così, resta 
appesa la faccia gommosa di 
Franco Franrhi. come una 
maschera démodé. 

Perché l'hai fatto. Franco? 
Tu che hai sempre nuotato nel 

torbido - con bracciate olim­
pioniche, prendendo schiaffi 
sulle guance . stereofoniche, 
che ci fai in mezzo a quei 
cicisbei, da\anti alle teleca­
mere? Hai preso a pesci in 
faccia Bunuel (Brutti di not­
te). Bertolucci (Ultimo tango 
a Zagarol), Brace Lee (Dal­
la Sicilia con furore), James 
Bond (002 Operazione Luna!, 
Hollywood in persona (Il 
giorno più corto. Il giustizie-
re di mezzogiorno. Tira! Ti­
ra! Tira!), hai camminato 
al fianco di Buster Keaton 
sul viale del tramonto (Due 
marìnez e un generale), con 
nn folle impeto che doveva 
pnr avere qualcosa di genia­
le. e ora ti metti a scivolare 
proprio sulla Ina buccia? 

Non le lo meritavi pro­
prio questo autogol, ma hai 
scelto la porta sbagliala, ci 
hai tiralo dentro con tutta 
la forza, ed ecco il risultato. 

d. g. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
10.30 MESSA 
12,00 PROSSIMAMENTE 
12,15 AGRICOLTURA DOMANI 
13.00 TO L'UNA 
13,30 TG 1 NOTIZIE 
14-19.50 « DOMENICA I N - » Ol BROCCOLI. PERETTA E 

VERDE con Pippo Baudo 
14.15 NOTIZIE SPORTIVE. 
14.25 DISCO RING. SETTIMANALE DI MUSICA E DISCHI -

In_ diretta da studio. 
17.00 90. MINUTO „ 
17.20 ATTENTI A QUEI OUE • Telefilm di Val Guest « Un 

amico d'Infanzia», con Tony Curtti e Roger Moore, 
I n - diretta da studio. 

1855 NOTIZIE SPORTIVE 
19.00 CAMPIONATO DI CALCIO • Cronaca registrata di 

un tempo di una partita di serie A. 
In_ diretta da studio , 

20.00 TELEGIORNALE 
20.40 L'EREDITA* DELLA PRIORA - DI A.G. Majano, F. 

Castronuovo e V DI Mattia dal romanzo di Carlo Alia-
nello. con Otanca rio Prete, Luigi La Monica. Alida 
Valli. Edda Sollgo. Antonella Munari, Bvellna Nazzari 
(5 a puntata). 

2135 LA DOMENICA SPORTIVA Via satellite Long Beach: 
Automobilismo - Gran Premio Formula 1 UBA-OvesL 

• Rete 2 
12.00 T O * ATLANTE 
12,30 QUI CARTONI ANIMATI 
13 00 T O * ORE TREDICI 
13.30 NANNV LOY PRESENTA: «TUTTI INSIEMI COMPA­

TIBILMENTE». 
15,15 DOTTORE IN ALLEGRIA • Telefilm, 

1M8-17 TO* DIRETTA SPORT • Milano: Tennis torneo 
W C . I ; Sanremo: golf; Eurovisione Belgio (Gand) • 
Ciclismo Giro delle Fiandre; Milano: Atletica leggera 

- stramllano. 
17410 POMERIDIANA • Laurence Olivier • Un mito del teatro 

«Otello» di Shakespeare (3.) 
1*15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di un 

tempo di una partita di serie B. 
18,40 TG2 Gol Flash-
ItvSS COL. HAWAY Squadra Clnquezero. Telefilm, 
IMO T G * STUDIO APERTO 
8U» T G 2 DOMENICA SPRINT 
20.40 UN UOMO DA RIDERE - Varietà con Franco Franchi 
21.41 TG 2 DOSSIER 
22M TG2 STANOTTE 
22,55 QUANDO SI DICE JAZZ 
2 3 3 PROSSIMAMENTE 

• Rete 3 
11.15 PROSSIMAMENTE 
1830 ALMANACCO MOLISANO < 

la maschera del briganti d! 
18,00 TG 3 
18.15 TEATRINO • Antologia da «Cenerentola» di G Ros­

sini Orchestra del Teatro alla Scala di Milano diretta 
da Claudio Abbado. 

18.20 LA « DISCO» A SANREMO 
2&30 TG* SPORT • A cura di Aldo Btscardt - Commenti 

Cronache Inchieste Quii. 
21.15 T G * • SPORT REGIONE EDIZIONE DELLA DOME­

NICA. 
*1J0 DALLA SLITTA AL TIR • Regia di Giampaolo Tad 

delnl. « Pregi e difetti della modernizzazione della 
nostra rete autostradale». 

22.00 TG3 
22,30 TEATRINO • Antologia da «Cenerentola» 

I dodici mesi dell'anno e 
M- Pealmentl. 

Sarebbe forse ora per la Rai 
di pensare seriamente ad or­
ganizzare un convegno semi­
nario teorico-pratico sui rap­
porti fra TV e teatro, fra te­
sto e messinscena televisiva, 
sui modi di produzione del 
prodotto per ti video come 
derivato dalla matrice tea­
trale, sull'uso degli attori. La 
casistica a disposizione è or­
mai talmente vasta ed etero­
genea da consentire agevol­
mente una verifica e uti con­
fronto per impostare su basi 
consolidate una politica cul­
turale di programmazione. 
St pensi solo alla straordina­
ria (ed estremamente com­
plessa) esperienza di Carme­
lo Bene (l'Amleto e, fra qual­
che tempo, ti Riccardo III e 
/'Otello shakespeariani), op­
pure al Giardino dei ciliegi 
diretto da Strehler, o a regi­
strazioni come Le allegre co­
mari di Windsor e al progetto 
delle riprese in diretta dai tea­
tri cui sta lavorando la Terza 
Rete. O ancora, a questa Lulù 
di Mano Mtsstroli che si è 
conclusa ieri con la seconda 
parte. Il Vaso di Pandora. 

A noi pare che, con questo 
ultimo lavoro, si sia giunti 
ad un punto notevolmente al­
to nell'elaborazione dei mate­
riali teatralt ver ti piccolo 
schermo. Tradurre in imma­
gini un dramma cosi comples­
so e a doublé face come quel­
lo di Frank Wedekind era im­
presa tutt'altro che facile. Co­
me se l'è cavata Missiroli? 
Anzitutto con una scelta regi­
stica intesa a collocare la vi­
cenda in uno spazio deter­
minato, visibilmente assunto 
come « luogo deputato » del­
l'intiera azione scenica. Quel­
la sorta di cattedrale o di 
sotterraneo in cui si muovo 
no i personaggi insinua di vol­
ta in volta, con immediatez­
za cast come le stupende mu­
siche di Benedetto Ghiotta, il 
senso dei riti e dei misfatti 
che st consumano attorno a 
Lulu e del quali è ella stessa 
protagonista e artefice e vit­
tima. t massicci colonnati non 
servono solo a nascondere 
amanti e complici, quanto a 
celare la consapevolezza del 
male, dell'abiezione, dell'ab­
brutimento. I divani, ampia­
mente utilizzati sopra e die­
tro. funqona età tanti minu­
scoli palcoscentci sui quali si 
consumano amori e delitti, ri­
catti e isterìe. 

I viaggi della telecamera 
ora nella cattedrale ora nei 
sotterranei a cogliere, iti se­
quenza, lo svolgimento dell'a­
zione rituale (i « tradimenti » 
di Lulu) e il dipanarsi della 
tragica matassa che si scio­
glierà definitivamente solo 
grazie al duplice tributo di 
sangue pagato al a mostruo­
so» Jack lo Squartatore (l'u­
nico essere normale, insieme 
alla lesbica contessa Gesch-
witz — la bravissima Pamela 
Villoresi), ci introduce senza 
sottolineature deformanti nel­
la galleria chiaroscurata alle 
cui pareti Wedekind ha appe­
so i ritratti dei suoi esem­
plari interpreti dello sfascio 
morale e della decomposizio­
ne fisica della società bor­
ghese del suo tempo. 
- Più analitico, e più lento, 
nella prima parte (Lo spinto 
della terra) e più allusivo, 
magico, compatto nella secon­
da, che è anche la più effi­
cace. il lavoro di Missiroli. 
ricchissimo qua e là di rife­
rimenti culturali, figurativi, 
psicoloqici, pone anche un 
problema di utilizzazione de­
gli attori. Se Visentin. Garai, 
Gora, Fantoni e tutti gli al­
tri recitano secondo moduli 
che sono in gran parte tradi­
zionale retaggio delle presta­
zioni televisive, pur se ovvia­
mente « impostati » fn chiave 
teatrale da Missiroli. Stefa­
nia Sandrelli si muove in tut-
t'altra maniera. La singola­
rità dello ma partecinnzione 
sta provrio '.n quell'essere 
diversa dal contesto. Una scel­
ta giusta — malandò qual­
che tentennamento nella pri­
ma parte — sottolinea tut­
t'altro che casualmente una 
precisa intenzione del regltta. 
Tmnìegnre la Sandrelli nella 
Lulu poteva sembrare uno 
scommessa. Ci sembra che il 
renUta e l'attrice l'abbiano 
vìnta. 

fi. 

Sergio Fantoni e Pamela Villoresi in • Lulu » 

La stagione lirica di Pisa 

«Sonnambula» 
carica di sogni 

Nostro servizio 
PISA — Con La sonnambula di Vincenzo Bellini si è con­
clusa felicemente la stagione lirica di Quaresima del Verdi 
di Pisa, il massimo teatro lirico di tradizione della Toscana. 
che si accinge a divenire un centro di produzione per la 
lirica in regione. Quest'anno la manifestazione era partico­
larmente attesa proprio perché costituiva una specie di 
esperimento per collaudare e perfezionare le strutture orga­
nizzative e tecniche del teatro, in vista dell'imminente no­
mina del direttore artistico'e della definizione del cartellone 
per il prossimo anno, quando il centro inizierà ufficialmente 
la sua attività. Un'altra novità è costituita dal progetto di 
fondare 6ulle ceneri delle vecchia orchestra dell'AIDEM di 
Firenze, oggi in fase di liquidazione una nuova compagine 
orchestrale, che prenderà 11 nome di « Orchestra Regionale 

Quest'anno tutto è stato allestito con la massima cura e 
l'impegno è stato premiato dal felice esito di questa pregevole 
Sonnambula, che è risultata, dopo un Don Pasquale un po' 
esagitato ed una Traviata interessante (soprattutto per la 
parte visiva, che riprendeva il recente allestimento romano 
curato dal regista Fassinl e dallo scenografo Samaritani). 
la carta vincente della stagione. 

Sonnambula è innanzitutto un'opera problematica: il te­
nero romanticismo belliniano vi trova una delle sue più 
perfette incarnazioni, espandendosi liricamente nella pate­
tica ed elegiaca soavità di una melodia che non conosce 
la scultorea evidenza di Norma e di Puritani e nell'estrema 
duttilità di un tessuto orchestrale calibrato con mano fine 
e sapiente in tutte le sue sfumature timbriche. Sonnambula 
è senza dubbio una delle opere più «notturne» del nostro 
Ottocento: e proprio a questo clima ombroso, suggestivo, 
permeato di delicata malinconia sembra puntare la dire­
zione del giovane Gian Paolo Sanzogno, che non possiede 
ancora un gesto incisivo e pregnante, ma si è saputo muovere 
in questa difficile partitura con mano abilissima di cesel­
latore. • -

-Sanzogno ha cercato di creare un tessuto orchestrale 
morbido ed elegante, capace di conferire alle voci il dovuto 
risalto. E quello delle voci, come è noto, è uno dei problemi 
più urgenti per La sonnambula, che si basa su uno stile 
vocale fiorito legato ancora a un cliché belcantistico di 
stampo rossiniano. 

Ma la protagonista Rosetta Pizzo ha saputo dominare 
con disinvolta sicurezza l̂ ardua tessitura, rifuggendo da un 
meccanico ed astratto tecnicismo e sfoggiando soprattutto 
nella scena finale una toccante, misurata espressività. TI 
tenore Dano Raffanti - (Elvino) possiede senza dubbio un 
tesoro di voce: il timbro è prezioso, ma compromesso da 
una tecnica ancora acerba e da un incerto controllo del 
registro acuto. Bonaldo Giaiotti ha disegnato con grande 
bravura un nobile ed efficace Conte Rodolfo, suscitando un 
grande entusiasmo con la 6ua interpretazione dell'aria fa­
mosa « Vi ravviso o luoghi ameni ». mentre Maria Grazia 
Piolatto è apparsa un po' grossolana nell'insinuante, graf­
fante ruolo di Lisa. 

I ruoli minori erano sostenuti con disrnltà da Lidia Gua-
staldi (Teresa), Giorgio Giorgettl (Alessio) e Carlo Bos: 
(Un notaro). Non del tutto convincente la prova del coro 
preparato da Lido Nistri. ancora non ben amalgamato nel 
settore maschile. La regia di Antonello Madau Diaz 6i è 
mossa con chiarezza e funzionalità di risultati nel famoso 
allestimento scalieero ideato nel "57 da Luchino Visconti e 
Piero Tosi, e legato all'ormai storica interpretazione della 
Callas. 

Àlberto Paloscia 

Discomusic 
jazz e 

canzoni 
oggi in TV 

Musica-spettacolo, concerto 
e canzonetta; è questo uno 
dei piatti fotti della dome­
nica televisiva. Alle 15.50 la 
Rete uno propone Demis 
Roussos, una delle «vecchie 
glorie » degli Aphrodite's 
Child. celebre per la sua vo­
ce particolare e per t suol 
acuti, registrato durante il 
concerto tenuto a « Bussola-
domani » di Viareggio. La Re­
te tre. invece, alle 19,20, con 
La « disco » a Sanremo ci of­
fre un supplemento al Festi­
val. registrato durante la se­
rata di chiusura. Alle 22^5 
è la Rete due a far musica: 
Quando s» dice jazz propone 
un concerto di Max Roch. 

Sul fronte dello sceneggia­
to L'eredità della priora (Re­
te uno ore 20.40) è arrivato 
alla quinta puntata: guerra 
civile, fughe e brutte morti. 
La Rete due (ore 17) conti­
nua nell'interessante iniziati­
va di far conoscere un mito 
del teatro: Laurence Olivier 
(oggi va in onda la seconda 
parte àeWOtello di Shake 
speare). 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10,10, 
13. 19. 20.20. 21. 23; 6: Risve­
glio musicale; 630: Giorgio 
Calabrese in «Non ho pa­
role»; 7: Intervallo musica­
le; 735: Culto evangelico; 
8.40: La nostra terra; 9,10: Il 
mondo cattolico; 9,30: Mes­
sa; 10.10: GR1 flash: 10.13: I 
grandi del jazz; 1130: Ba­
rocco iT Roma; 12: Franca 
Valeri presenta Rally: 1239: 
Lea Pericoli e Nicola Pietran-
geh presentano «Stadioquiz» 
13,15: «Il calderone»; 14: 
Radlouno per tutti; 1430: Il 
primo venuto e_; 14JSO: Lea 
Pericoli presenta « Carta 
bianca»; 15.50: «Tutto il 
calcio minuto per minuto»; 
17: Nicola Pietrangeli pre­
senta Stadioquiz; 19: GR1 
sport tutto basket: 19.50: 
Jazz, classica, pop; 20,15: 
« Zanetto ». « Siberia »; 2230: 
Facile ascolto. 23.10: Noi., e 
le streghe. • 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 630. 
730. 8.30. 930. 1130. 1Z30. 
13.55. 1855. 1830. 1930. 22.30. 
M.06435^.057,55 Sabato e 
domenica; 7: Bollettino del 

mare; 8.15: Oggi è domeni 
ca; 8.45: Videoflash; 935: Il -. 
baraccone; 11-1135: Alto gra­
dimento; 12: GR2 anteprima > 
sport; 12,15: Le mille can- ; 
zonl; 12,50: Hit parade; 13 e ! 
35: Sound track: musica e t 
cinema; 14: Trasmissioni re- ' 
gionali: 1430-15.50-17,45-1832: 
Domenica con noi; 15-17: «Do- ' 
menica sport»; 19.50: n pe-
scatore di perle; 2C.50: Spa­
zio X; 22,40: Il bollettino del 
mare; 22,50: Buonanotte Eu­
ropa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7 e 
45. 9.45. 11.45. 13.46, 18.40. 30 e 
45. 23. 55: 6: Preludio; %J55: 
Il concerto del mattino; 7 e 
28: Prima pagina; 830: Il 
concerto del mattino; 9.48: 
Domenica tre; 1930: Il con 
certo del mattino; 12: n tem 
pò e I giorni; 13: Disco no 
vita: 14: Antologia di radio 
tre: 1630: «Madama Butter-
fly» di Puccini: 1930: Reci­
tal del violinista Isaac Stern; 
20: Lietta Tornabuoni vi in­
vita al «Pranzo alle otto»; 
21: Concerti di Milano; 2230: 
Ltbrinovltà; 22,45: A. Corei-
li: 23: Il jazz; 23.55: Ultime 
notizie 
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